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In un contesto secolare post-moderno, l’onestà e l’aiuto concreto alle 
persone svantaggiate  rappresenta per la pastora Cecilia Castillo 
Nanjari, il modo migliore di testimoniare l’Evangelo. L’onestà va di pari 
passo con il dialogo e la condivisione. Ma come essere onesti in un 
mondo capitalista?     
 

"Il messaggio trasmesso dal Vangelo è quello di vivere una vita onesta ", dice 
la Rev. Cecilia Castillo Nanjari durante la plenaria sulla missione, lunedì 4 
novembre a Busan. "Ma come essere onesti in un mondo incentrato sulla 
redditività e il profitto?", chiede la coordinatrice del Ministero delle donne e 
della giustizia di genere del Consiglio delle Chiese d’America Latina. 

Secondo questa pastora della Chiesa della Missione Pentecostale in Cile, la 
crescita economica non fa che aumentare la povertà e le conseguenze sono 
disastrose sulle condizioni di vita della popolazione. In America Latina, 
migliaia di donne sono sfruttate e sottoposte a violenza di genere. "E' una 
vergogna per l'umanità, ma questi fatti sono raramente segnalati dalle 
chiese". Inoltre, in questo clima di "redditività a tutti i costi", alcune chiese si 
allontanano dall'essenza dell’Evangelo e si presentano come prodotti di 
consumo per attirare il maggior numero possibile di persone. "Dobbiamo 
condannare la commercializzazione delle chiese e concentrarci sulla 
guarigione e la giustizia ." 

 



 

Evangelizzare se stessi 

La testimonianza dell’Evangelo comincia con l'evangelizzare se stessi, 
spiega Cecilia Castillo Nanjari; cioè, dialogare gli uni con gli altri essendo 
onesti. "Vivere onestamente è un'alternativa al sistema capitalista", dice la 
relatrice, che aggiunge che l’Evangelo offre uno " stile di vita ". 

Aiutare i più poveri a crescere e svilupparsi è uno degli obiettivi principali 
dell’evangelizzazione, con azioni concrete sul territorio, come, ad esempio, la 
creazione di biblioteche e attività sportive per i giovani dei quartieri 
svantaggiati, o la creazione di “linee di soccorso” (hot-line) per aiutare le 
persone malate. 

"La Chiesa deve dare speranza. Aiutare gli altri è una testimonianza 
dell’Evangelo”, sotolinea la pastora, che pensa che debba "cambiare la forma 
di evangelizzazione". Del resto, il CEC ha rilasciato una nuova dichiarazione 
sulla missione che è stata distribuita durante la plenaria. La precedente non 
corrispondeva più alla realtà attuale. Un approccio nuovo, più in linea con un 
contesto che cambia, mette in evidenza le sfide comuni e ispira un nuovo 
impegno con un pensiero orientato all'azione . 

On pourra obtenir des photos en haute résolution 
sur photos.oikoumene.org 
Site web officiel de la 10e Assemblée du COE 
Laurence Villoz, journalista di lingua francese per il CEC, à Busan 

Il Consiglio Mondiale delle Chiese (WCC) promuove l’unità dei cristiani nella 
fede, nella testimonianza e nel servizio per un mondo giusto e 
completamente in pace. Comunione (fellowship) di chiese fondata nel 1948, 
dalla fine del 2012 il WCC ha 345 chiese membro che rappresentano più di 
500 milioni di Cristiani Protestanti, Ortodossi, Anglicani e di altre tradizioni in 
più di 110 paesi. Il WCC lavora in cooperazione con la Chiesa Cattolica 
Romana. Il segretario generale del WCC è il Rev. Dr Olav Fykse Tveit, della 
Chiesa di Norvegia [Luterana]. 

 


